CONTRATTO DI RICERCA 

Contratto con cui una persona fisica o giuridica affida ad un dipartimento lo svolgimento di una ricerca a carattere scientifico

SCHEMA

In data

tra

l’Università di Pisa (Dipartimento di …………) con sede in…… chiamata d‘ora in avanti “Dipartimento”, rappresentata dal Direttore del Dipartimento, Prof. …………………………. 

e

l’Ente/Società/Sig. con sede/domicilio in ……………… codice fiscale ………. chiamata/o d’ora in avanti “Committente” rappresentata da (nome, cognome e qualifica del legale rappresentante dell’Ente/Società)

premesso che

· l’Ente è interessato alla realizzazione di una ricerca su ……

· il Dipartimento nell’ambito della propria attività istituzionale svolge attualmente studi e ricerche correlate alle attività che l’Ente intende sviluppare;

si conviene e si stipula quanto segue:

Art.  1 
OGGETTO

Il Committente affida al Dipartimento l’esecuzione di una ricerca su…….…..……………………… 

Art.  2
CORRISPETTIVO

Per lo svolgimento della suddetta attività il Committente corrisponderà la somma di euro ………… (più I.V.A).

Tale somma è onnicomprensiva di ogni spesa ed onere sostenuti per lo svolgimento della ricerca.

Art.  3
DURATA

Il presente contratto ha la durata di …….  mesi.

Eventuali variazioni alla durata del contratto saranno concordate tra le Parti mediante scambio di lettere commerciali.

Art.  4
MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Il Committente corrisponderà al Dipartimento la somma di cui all’art. 2 con le seguenti modalità:

….. % al momento della stipula del contratto

….. % dopo …. mesi  dalla stipula del contratto

….. % al termine del contratto, dietro presentazione della relazione di cui al successivo art. 6.

Le somme saranno pagate a presentazione delle relative fatture, inviate all’indirizzo di cui all’art. 12.

Art.  5  
RESPONSABILITA’ DELLA RICERCA 

La responsabilità scientifica della ricerca è affidata al Prof. ……………………..

Art.  6
DOCUMENTI  DELLA RICERCA 

Il Dipartimento redige e mette a disposizione del Committente su eventuale richiesta dello stesso i documenti relativi allo stato di avanzamento della ricerca. In particolare sarà cura del Dipartimento approntare una relazione finale che descriva:

· il complesso delle ricerche svolte;

· i risultati ottenuti nell’esecuzione della ricerca.

Art.  7  
RISULTATI DELLA RICERCA      

da definire con il contraente. 

Art.  8 
RISERVATEZZA

Il Dipartimento si rende garante che il personale designato allo svolgimento della ricerca mantenga nei confronti di qualsiasi persona non autorizzata, la riservatezza per quanto attiene a informazioni, cognizioni e documenti riservati dei quali possa venire a conoscenza nell’ambito del presente contratto.

Art. 9

PROPRIETÀ INDUSTRIALE

Le Parti partecipano in pari quota ai diritti di proprietà intellettuale o industriale sui risultati della ricerca (eventuali invenzioni, nuovi modelli, innovazioni di procedimento o di prodotto, know-how tecnico e commerciale), fatti salvi i diritti morali spettanti per legge ad autori ed inventori.

Ciascuna Parte è tenuta a informare tempestivamente l’altra Parte del raggiungimento di un risultato inventivo e brevettabile ed a concordare con l’altra la decisione a procedere al deposito nonché i modi ed i termini del deposito medesimo.

Le Parti sono tenute ad indicare nella domanda di brevetto il nome dell’inventore (o degli inventori) e l’ente di appartenenza.

Al fine di disciplinare il rapporto di contitolarità del brevetto le Parti si impegnano a redigere un  regolamento di comunione, avendo cura di determinare nello stesso: a) decisioni relative al mantenimento del brevetto ed alla sua estensione all’estero; b)  il regime di utilizzazione diretta del trovato; c) il regime delle licenze alle consorziate ed a terzi, i canoni delle stesse e la ripartizione dei proventi dell’utilizzazione; d) i vincoli alla cessione del brevetto; e) ogni altro aspetto meritevole di disciplina uniforme anche al fine di prevenire situazioni di conflitto.

Analogo regolamento di comunione verrà redatto in caso di decisione di sfruttamento dell’invenzione in regime di segreto.

Le spese relative al deposito di eventuali brevetti oggetto di comunione saranno sostenute in parti uguali dalle Parti.

Qualora una Parte rifiutasse di procedere al deposito di un eventuale brevetto o non aderisse alla formale richiesta dell’altra Parte, a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno entro un termine di 30 giorni, di procedere al deposito brevettuale congiunto, la Parte interessata potrà inoltrare domanda di brevetto a proprie spese con un diritto di opzione, da esercitarsi entro 12 mesi, ad acquistare o ricevere in licenza esclusiva la quota di brevetto dell’altra parte a fronte di un equo prezzo o corrispettivo da stabilire congiuntamente tra le parti o, in caso di disaccordo, da far determinare ad un arbitratore,  designandolo di comune accordo o, in difetto nominato, su richiesta di una delle parti, dal Presidente del Tribunale di Pisa.

Art.  10

REGISTRAZIONE

Il presente contratto, stipulato sotto forma di scrittura privata non autenticata, poiché regola prestazioni soggette all’imposta sul valore aggiunto, è soggetto, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 2674/86 n. 131, a registrazione fiscale in caso d’uso, con applicazione dell’imposta di registro in misura fissa, ai sensi dell’art. 40 del precitato D.P.R.

Art.  11

CONTROVERSIE

Per ogni eventuale controversia il Foro competente è quello di Pisa.

Art.  12

SPESE, IMPOSTE E TASSE
Saranno a carico del Committente tutte le imposte e tasse derivanti, a norma di legge, dal presente contratto.

Il Direttore del Dipartimento



Il Legale rappresentante dell’Ente
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